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•Anno L .3  — Semestre Ei. 3  —. . A b b o n a m e n t i
jl.Ti-imestré'|j.:l .
I n a e r z l m l  -  Io. quarta pagina; C e n t .  3 5  per 
' linea'o ‘spazio corrispondente — In terza pàgina , 

il . "dopo là firma del Gerente, C e n t . ,5 0 — Nel corpo 
V del giornale X«. -i — Ringraziamenti necrologie!

- l ì .  5  —  Necrologie 1» 1 la linea. -
; >itì»-;àbb.onamenti;*i ricevono alla Tipografia del Gior- 
" '“ nkle — Chi risiede fuori d’Acqüi püö' ässo'ciarsi col 

■ mezzo delle cartoline-vaglia che costano cent. 1Ö in 
più — Le inserzioni si ricevono esclusivamente 

“/presso la Tipografia Dina. j. -
: P a g a m e n t i  a n t i c i p a t i .  ; V

:$ j. jtecottàno corrispondènze ? purché firmate — limar; 
hoscritti restano proprietà del giornale — Le lettere- 
non.affrancate .si.respingono. , .

Numero cent. 5  —  Arretrato 1Ö *
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D E L L  A  F E R R O V I  A
PARTENZE;per Alessandria 5,15 -8 ,2 0  - 14,45 - 19,40. — per Savona'8,8 - 121,46 -.17,35 —; per Asti.4,10 - 6,50 - 12,52 - 15,58. - 20,5 (diretto) — per Genova 5,55 - 8,56 (diretto) - 14.50 - 20,10. 

ARRIVI, da Alessandria 7,68 - 12,38 - 17,2S - ‘22^28 — dà Savona 8,8 - 14,37- J 19,24—■ da. Asti 8,51 - 12,41 - 17,22 (diretto) - 19,35 - 22,44 — da Genova 6,28 - 12,2 - 15,53 - 22,5.
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t ’UFFIClOPOSTALE sta ;apértó .dalle 8 alle 19 per da: distribuzione delle ilettere raccomandate -e pacchi postali, e dàlie 9 alle 16 per i vaglia e risparmi. 
: IV L’UFFICIO.TELEGRAFICO d alle7  ralle ;21 —: .L!ESATTORIA (lallè 9 .alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

BANCA POPOLARE dalle ore 9 allé 11 -1̂ 2 o dalle 1-2 ,lj2 alle 15, giorni feriali.
vTrà r t i  a T JT T .i? T ^ iC T n o T n ^ T T T  A T :i?  «-a ì  i :  j _ , n «  a  l i u  i ß  «  Q « i i «  11

Là
L'ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giórni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 11 giorni festivi.

' '- n f t V f tW .R V A T i n R T .A  n E T .T .E  I P f t T R P R I T .  H o lla  O; o l i ò  I f i  T r i /tv n .' fo V io i; ó  r lo l lo  Q o l l a  1 9  ^ . « , 1  f a . r In i
i'N'til! ■il;;.

I" TT, l,:C0ìI8ERy:AT0RIA;PELLE IPOTECHE dalle 9; allé 16, giorni'feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
"li*UFFICIÒ DEL 7 REGISTRO dalle 8 àlle l2  é / dallé 14’ alle 17 giórni feriali. Nei giorni festivi; dalle 9 alle 12.
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i «lamento e a quelli che e di già scaduto 
; rinnoviamo la preghiera di volere toste 
' mettersi in regola e li avvertiamo che non e! 
i invhfà più i l  giornale a quanti non man-; 
verone l’ importo del nuovo

L’AVVENIRE DELLA FERROVIA j  
Genova-Acqui-Asti

- --eJSKs— -

or i ' I nostri lettoriisono alncorr.ente,, aven-; 
•fffòhó ri petute vòlt# tenuto parola nel lai.
I ' . '« n  k  *- «O \ 1 S ì A  f i n a i  i n  vi Û i r n  lYÓ f.t fi H a  t 11 h  &Vi i

. anni  in incubazione per iì pròlungàmento. 
■ del: tronco 6eno.va;AòflU.RA.;Sti;: Si. tratte-; 
.̂ Tejbbê 1 co me si sa, di iall ac c i aré'As t i icon 
“ Chivasso, ed Aosta cQniCtiamounix nella 

Svizzera, avendosi così unà linea;Genova-i 
' Acqui Asti-Cliivàsso-Ivrea-Aosta-Cha-: 

mou nix La Jdifficóltà màggiore ' consiste 
>;• j hai i"accia^.e,n'ij)|-:^

hpjx, necessitando , un immenso; tunnelat-i 
^traverso le' viscere debÌMonte Bianco; il

'«tute
■:.;• in questi -giorni è scesa. nei sepolcro 
: d a Ifldäi e t affettuòsa - compagna odio iGio- 
• vanni -banzai -u/ù-% in. vuoi: !>i"’i-'> ;

. La scomparsa dal mondo dell’austera 
consorte ìdoli’onestissimov uomo ;.di/stato,: 
priva ; i I npstro paes^, di, un n Qbile, e > vivo: 

;;esènapip;di;mu)ieb^
: improntata, ,;.â !̂ Val.tî 9f jqui
in questi giorni, ßroce)lò î: ,èjSoaye r i-  

;storo rivolgere ;ia .niente...Il,pensiero ri­
corre ad „un, temppi n(o.n; lontano —, e . pur­
troppo lontano: ; ad altri, uomi ni, ad : altre 
abitudini, e,.stanco.dell’uggioso presente,; 
s iT rlp o sa .su ^ ^

,Casalese,/.CQme,^
ipora-frà ,d.esòja,te,-.sabbie. .. .. ;->r'V.;v;nv -j 

ni il lì; ;;ÌP.:;i1ŷ dè .-pòvero :e. grande, pensoso, 
.•ppp per, sè, per l’avvenire della Patria.
. ito: rivede; stanco.^ritornare la; sera [-alla; 
modesta.; cameretta mobiliate.- ove; non. 
giunge; jt soffio di bruttur.e bancarie, ma

tronco. AstizChivasso non sttrebbe; ;piiï giunge;.invece .dalla campagna di Ron-, 
-i’i t  i.ràL io!'-' JÎ cagli^vtÌ; Sia«!ijitp ;^eì 1 a. : iCóngorte :̂ che,.(da-

i,,far vi Torino che verrebbe tagliato fuori, 
Id a lia 1 futura:.linea‘internazionale. Ut;

so p ito 5 la q u e st ió n e ,'m a fl ^ a  tìòn cadde,' 
;,;des8àV è^ ihàntenùta , yi vaV âà s  u o ; tjotiip o,Ì
.' non v i ’ h a  dubbiò,1 risorgerà .

p si è con non dubbia. corngiapenzaj 
iìcjìela ì>pré^  : ^ / A o ^ ^ s i  ^
Yyimin proposito. • Gòlà:.-, si.^ripone sull 
- tappeto ; la . necessitò. :di .; comporre ..pn 
: nuovo Comitato.locale col .mandaté; di,
1 promuovere Un’agitàzioneperconseguire) 
li.’ai lacciam e‘n té de Ila f e rroy i a cheòra ’fai 
’. capo ad Aosta, con quella di Chamò.unlx 
-.attravèrso il Monte Bianco; • : . j

Il problema, ripetiamo, è môrtô; diffir[ 
cilo in questi tempi, ma non è men’veroj: 

.~':chè"quando ; uba cosa è da' tutti- ricpgo-; 
~{ sci.uta, di 'Jncoutesfcabije e géperale :uti-; 
_ l i i t ^ v , - carnnjinp;-; III ; 
l;:,',>Auguilamo.oh.e:'8Ull’esempiò:di; Aosta.' 

' vÿgîafQfffiiboSaiüri' CcTmitatilLnfeiÌrvà,TÌî n 
' intèressàti .o'si mettano, tutti >d’accòrdo, 

ptìr un' azione comune. sia. dal,, di qua 
..delle Alpii che.dalla vicina Svizzera, la 

' liqiiàle, al ‘pari.dell’Itàilia,;ha Interessi pér| 
j I questo sbócco, • clic. ìa; I àv vicinerebbe . ;al ;

lungo lo incoraggia, nella onorata 
■ I Ricordare,.queste.cose oggi,.pare quasi. 
..un.. ri(;o.rno_,ai- migliori. tempi di Roma,;, 
per confrontarli con un periodo bizan-f

. s t e p » ? !  iì u ;
-r c ï Sj era- com pi u ta .upa.l otta ti tanica, e 

"da queSta erano. sortiti eàratteri ada-j 
mantiqi(.,che dando.esèmpio: di rispettai 

,.aUè; ;î,eggi,. 'fpn^arôçp ie_li mjfce,â’ognï ci-- 
vile libertà,,davan.^

„.compito delt’ordinamentQ dei..nuoyo.|tato.

, ,si(g  ; superata,-..lai ieggej (esempi, repenti) 
io  insegnano) non è spi^t;flspjor»pre lég§o,ì 
e parrebbe che nóncbè ordinare qualche: 
cosa,' si Idia nianò a cli'striiggére il già;

‘ fättö;'' : 1 _ ! . ' ■
i | d i "  beofamento ((uèlio che; 
ci assale; sedrämento per ciò clie succede, 
scdraffient0: ma|giói’e 'p e r , l’iindifferenza; 
dei cittadini, ciò che -denoterebbe -che-1; 
v o tir di ' ■ Màssipiò: ; d’Azegliò' • non Sono: 
ancora .èsàuditi. ; 1;, l

?l's Le p iù . nere accuso si palleggiano fraj. 
■ ùtìftiirii '■ clìe pu r : dòVrèbtòrol! esercitare, ;

• cori' quel iò: dell ’ingegaö,* l’àl to' ascénden te j 
deii’qnéstà. Si sCBndèlabeèliòpiazzatuoie:j 

" n ò ir ’ -p iù d i ssèn si“ di ; pi-« noip Üi rn ób gran i ; 
I rquistibni cbè 'appaséioòino e abbiàòp dn ' 
'ÓbÙettivp^lto1 ed im'personàìe,'nuìr ‘ '•

Nulla di- ciò: siamo spettatori- di un; 
.turpe dibattito clié ci scredita ..fuori, e 

-, .dal, quale^ le masse attonite, .aspettano di 
apprendere chi, -veramente e. maggior-“ 
mente abbia .abusato -dèlia-fiducia- del
principe- e ' de 1-pòpolo, o abbia fatta man 
bassa. : ' , . ;

. Anche, nel passato, .remoto ormai, vi 
.furono dibattiti,unè.' ì ’.infallib.iiità e dote, 
fumana; •Ei,Tori- cèrtamente^ anche 'allora

tutarii, eccitasse nei cittadini la disap- 
proyazipne, s i  che, di questa facendosi

-si' coni miserò, anche al lorà, f uron vi, colle: 
.lotte, vincitori è.vinti. " ;; !

Ili,M a àitrè lotto erano quelle,, o nobili,, 
..in cui si dissentiva su pubblici . diritti! 
Ö-interessi, e il vinto appariva un Ca­
paneo pèrcossò da maggiore virtù. Ora 
siamo'più vicini a Caina e Giudecca: è: 

^;la'.dotta, jplateale; d i: Mastro; Adamo col; 
greco Sinone, che viene ammanita ai 
cittadini, vlyv. •

- 7  Nè questi si,commpvono;:lo scetticismo,, 
rindifferenza ; anzi, f  palata su ; tu tto ciò 
clip rifletto il governo di-.se, stesspqu.a- 
.si.cchò dopo breve volgere d’anni un pò-; 

...polo retto a libertà .abbia . abdicato ■ a1 
..quell’alto sindacato;morale, da .cui trae 
 ̂ìòrza/^e-normà sipura l’opinione pubblica.; 

' „Che importa, se, in sfregio allo Sta-; 
tubo, lo .leggi., vengono, manornosse? Che’ 
importa! che dopo ü  disagio ieconomico: 
segua una catastrofe morale? Che i capi: 
parte fse di parte può parlarsi) ci diano; 
uno:-,spettacolo non 'totalmente'dissimilej 
da qùèilo.’òlie i romani chiedevano ai: 
gladiatori?. Che '11 "malessere,. e ; fa più; 
dann atä¥ö//effßlalleati'"al l’ingegno d’uo-; 

î^ilbiltUrbplÔniilAÿaLi’kureôl^dèlfiid^rfcirMii 
accresce prestigio, rendano oscuro l’àv- 

- venire?1 Clio là fapprèsèntanza nazmnale 
siasi Tattà1 umile; ancèlla, che là dif-; 

^fèrenza sàlgà e: Avvòlga 'giustizia è giù-; 
" diciy che ÌW'Ato'ria1 dèi-noètri giorni "si;

possa1 leggere' in quella'“ delia Frància; 
i aVàòti ' at 'febbraio ; 18 48? Di ciò nessuno
si commove:1 ‘ - • ;. ; |
i lfCoti:(1ùèsto,; nòn vorremmo essere; frain­
tesi come talora fraintende quaiche':si'n- 
dàcottò; che; confóndendo principii e uo­
mini,-designa“ 'quali1 nemici1 deli’prdine, 
coloro òhe bon approvano i sùoi metodi 

:■ d’;amfnini'stràzione: Vorremmo solò,-che; 
11’ apatia dèlie' maggioranze, non arri- 
‘ vaSsè;A rendere troppo‘ agevole il com­
pito a partiti; esttòmi’:la;-ciii1 massima 

^ o ’rzài^^à.-^criticav'afffiàypètente^  
fiàtilizza ^ravi érrori di chi ò al potere. ; 
Vorremitìò che ògnlstfappo ai diritti sta-:

eco colóro1 ché ci rappresentano; pongano 
argine a cose menò regolari, nè lasclno 
caderè sulle istituzioni responsabilità di 

i uomini.
Il formulare simile voto, riesce non 

innpppoi'tuno,ricordando, colla compianta 
sua c.onsprte, Giovanni Lanza; e pur si 
addico, lo esprimerlo in Acqui, cui la 
•sorte benigna ha serbato chi appar- 
ltenne a quella generazione di fidi amici 
del Sovrano e delle pubbliche libertà che, 
ripudiata l’insana.massima « la legalità 
uccide » al rispetto della legge essi, 
primi s’ispirarono, esempio salutare ed 
efficace di uomini d’ordine e di sinceri 
fautori di civiltà.

G. Gl

Società Esercenti

Róma, 10 Gennaio 1895.

- ' III.pò Sig. Presidente, .
.. Il Circolo dei Commercianti di Lecco 
ha propósto a questa Giunta . Centrale, 
che fra gli industriali commercianti, ed 
•esercenti ascritti. aJJe ; Società Federate,
' si’ faccia, il reciprocò scambio - degli in­
di ri zz i-reelame allo scopo di facilitare 

.leprelazioni fra.di loro.
I Questa Giunta accogliendo la proposta 

dei Circolo di " Lecco, prega ,la.,S. V. di 
voler far raccolta degli indirizzi-reclame 
suddetti e: volerli riméttere' Alle varie 
Società Confederate, di cui si unisce 
l’elenco. •- ; -

Degli indirizzi che a codesto sodalizio 
perverranno dalle consorelle Federate, la 
S. V. potrà disporre sia formato un 
album.-e .tenuto' in cotesta Sède a di­
sposizione, dl quei ; soci cui riuscisse
utile averne notizia.

Con pèrfetta osservanza 1
I l  Vice Presidente 

' . ' I , , - • Luigi'C avallini.'- ;
Il Segretario . , ,

Luigi P icarelli. ■; ■ . •

;’l : La semplice pubblicazióne delia com- 
: mendevole iniziativa, basta a fare risal­
tare: l’imtoénso vantaggio dello scàmbio

- d’indirizzi proposto d a l1 Circolo Commer­
ciale di Leccò; e propugnato dalla nòstra

- Federazione. “ • ■ • 1 ■ •
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